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Vita e storia dÍ un battaglione catîtîi
( "' *::::l:. ::::""")

Sono ispirato a parl-are del XII Btg.CaîJ"i t4-I4/4L "Littoríotr costl.tut toa verona nellrAprile lg4Ì ( comandato dal nagg.carr.DEILruvA),aL qualcfui tras.ferito,a dornanda da1 33o Rgt.caFisii in san Quírinó (uaine),c
che xaggiunsi i.t 28 novenbrc a Napoli,in parteDza pcr lrAfrica ScttéyÈ,trionale.
Furîono le navi "Carlo creco,, e "Fabio Filzj.'r designate aL carico deimezzi,nateriali ed unraliquota dl personatè del battagtione chera lorovo.lta sa-l"paronorper notivi tecnici e di siculezza,per iI porto di. îaran

lÎ;]illl.lttl"oil!lîll';."r, 
"or. 

prezioso carico, presero i1 lalso con
destinazionc A.S. Ma La sorte volle che appcna fuori detle acque portua
li, 1e due unita navati venissero af.fondate,ad opera di sotto;ari;i in:gLesi,la notte det 13 dicenbre t94t-. La "Fabio Filzi,r colò a picco net
voLgeî di cinque ninuti e Ìa "Carît-o creco'! in qual-cosa di più...
Oltre ai carri nedi da 14 tonnel,tate, materiali di reparto ed individua-
Li, il- battaglioie pense un centinaio d.i uonini scornpansi sul narc: i
due terzi che erano a bordo. Un cènno signi.eicativo! dèi 42 uonini del.-
1a 3^ conpasrnia a bolîdo delta ùFabio FiLzi" bel 24 mancarono alltappcllot
E, nediarnente, La nedesirda sorte toccò agl.i altri Teparti de1 btg.
AL battagl"ione, pl'ivo di nczzi,nateriaLi e nutiLato nel neglio dei suoi
equipaggi, non restò che ripiegare neÌ Nord drltalia per ?ifarsi. Difat-
ti lrunità, soLo sulla caxta, raggiunse Patama ospitata,pera ta sua rico-
stituzione, neLla caselna deL lgo Rgt. Cavalleggerí rcuidcú, deaorninata
Castelletto.
con nÒn poca fatica e diflicottà per 1a ricostituzione onganica detlè
compagnie, Ia ricezione di nuovi mezzí e materiali con conséguente addc
stranento tattico del pelrsonalè c dei. reparti, iL XII Btg.Carri al cor[ple
to potè Titîovarsi pronto per essere destinato in A.S. nella terza dèca-
de di naggio det 1942. Questa volta senza ',incianpi.', durlante Lratt?avè:î
samento del Mediterranèo fino a1la costa libica per il. suecessivo sbalîco.
SuPerato la pnova del rghibLin e de-l1r ,'enterecoLite acuta" per nolti
calristi nei Teparti de1 battaglione, lrunitè. prese parte all.a llconqui-
sta di îobruck,awenuta i-1 21 giugmo, ed allravanzata .eino ad El Alanein,
colì i1 rîicordo delta Pati.gícata, detla pistÉ rossa, det passo del Cannel-
lo,delLe depnessioni di E1 eattara etc.
A partc bnevi tentativi di sfondanento senza riuscitîvi, ij. xII Btg.Carti
rirnase inchiodato sutla linea del fronte con i suoi nezzi ed i suoi. uonl
ni fino aÌlrepica battagLia di Et A]amein, scattata iI 23 ottobre rgCZ,df
cui La, storia ufficiale se nè è .Iarganentè occupata, con La virtuale nes-
sa .euori conbattiriento di tutti í mezzí e la perdita di vite unane (La
Ìnenori.a rne ne suggerisce qual-cuna: il capitano Mario GIUppoNI,il. capita-
no Vittorio PICCININI,II sergente FATTORI,iI caporale ZUSI Afîo e...) di
olrc i1 60% tra caduti, ferj.ti e dispersi!
Lrawerîsa .fortuna, dopo Ia tunghissirna riti.lata di circa dueniLa (n.potî
tò allo scioglinìento del glorioso XII Btg. insierne a tuttc lc unita e
reparti,nonché dello stèsso Conando della Divisione " Littoxj.o", costitui-
tasi in Uffi.cio strîalcio,volle ché i superstiti de1 battagtio!.c in argo-
nento concorressero -alÌrinizio deLlranno 1943- alla fornazionc di rèpatc
ti d'assalto,con arr4i portatili (ricordo i fuciloni úsoluturno aa ZOn/n-l
per arrestare prina c contenelîe poi Ia ptîessione del1è forze arrversarie
sull ruLtino scacchiere opcratj.vo ín territorio tunisilto.
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segue descrizione storica di un battaglione carîrîi

lo, estensore del nodesto elaborato ' .fui successivanente destinato aI
xIv Btg.carri I'redi della Divisione ncevltauîon ( cotnandato dal naggiorè
di Caval.l-erîia CIEMENTE) e vi rèstai fino a1 totalc annientamento déi
mezzí,ad opera di preponderîanti forze anglo-anericane, su settorîi del
fronte di Enfj-devitle, îacruna e Mejez E1 Baba. Tutto i]''resto è noto'
con Ia conseguente dranmatica resa genexale, awenuta ii]. .l'3 maggio,
L943, con a capo j.I Marescia.Ilo d'ItatÍa Giovanni MEssE.

Rona, 23 Marzo 1983
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Pasquale scutiero, c.Iasse l9L7
( serg.nagg.del xII Btg.carri t4-I4/4r)

Viale Gottardo,77
OO14t Rona
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Vita e storia di un battaglione cantîi
supplemento notizie aÌl- | elaborato presentato il 23 Malzo 1983

(di Pasquale scutiero)

...Ì'al.Lora capitano Mario GTUPPoNT ( caduto i4 conbattinento il 3 lug1io
]-942 ad. El Alallleilr) ni. volte con se in Africa' facendoni pressapPoco qu€-
sto breve discorso: I'scutieso, ti voglio'con ne' ho bisogno di te, &i de
l.Í segìrire in guerra; conpenserò le tue aspirazioni di vita e di car?iera:
qua che ci fai..."
Eravano insiene a S. Q[irino/Pordenone al 33o Regginènto Car]ista quando
ín ottobre de1 1941 i1 capitano GilìpPo$i fu trasfeîito aL xII Btg.carri
l4-L4/4!. Si era a netà drottobre, io aLlora serg.nagg. fecj. donanda di
trasferinento al 1330 Reggitoento carîrista 'ttittorîi-oi' Per iL xlI Btg. che
raggiunsi a fine novenbTe 1941.
S enpre in fo?za al- XII Btg.' ecco un ePisodio a1 quale guj. interessato dìr

'ante 
]a pelnanenza ne1 deserto egiziano infuocato daL clina e dagl-i even

ti della guerra. .-
Verso l"e ore 22,30 del 15 settenbre 1942, al' linite delLe depressioúi di
El Qattara rPasso del camrìeltorr èro' per tagiovli ]'ogisti.clle, in transito'
con un autolnezzo guidato da.l conlnilitone DTAIESSANDRO da Camaiore (tucca)'
.fra i varîchi di canpi ninati quando udiÍùno una Fortissina esplosione segui
ta da strcaziallti Lanevlti. si trattava di ge4ieri guastatoli intenti a-llrin
terrîanelto di nine. con difficile lnanovra furono subito da me soccorsi e
tlasportati al più vicino osPedale da canPo. Ricor:do che ne e?afio quattro
di cui un so,ttotenente apparenteríente illeso. Forse apPartenevauo a1 XX

Corpo dtArnata. La g?ave circostanza non perrnise di donandare i1 l}one dei
feritj.. Ma iL peggio per noi. (D'AlessanòTo ed io) doveva ancora venire.
Di"eatti l"asciati i nalcapitati allrosldal"e Per i Primi. soccorsi ed il suc
cessivo sgombelo nell.e letrovie dopo rÌezzanotte Per.far ritolno a1 caPo-
sal-do di partenza' queÌla notte, che ]'a luna non ci fece buona comPagniat
i1 deserîto, lotoriamente senza alcun riferínento'ci disoliel'ltò e Poco 4ancò
per trovarci nelte linee awerîsarie. Per tale efeetto decisi di sostare
.Fino al chiarore dell r alba.
La sorpresa si presentò quando giunti da dove eravano Partiti la sera avan
ti non trovammo più iI XII Btg. che nel fratterîpo aveva canbiato settore
operativo, portandosi verso la litorarìea ad oltle 50 Kn. dí dj'stanza, ad

una decina di Krn. dalLa costa rnediterranea. l.{i sia consentito di licordalîe
che fu una vera epopea rintracciare i1 xII Btg. nella tarda natti4ata
del giorno successivo. La sagguardevole distanza dal-le dePlîessiotli fu co-
perta ,fra j.ndicibili Peripezie. Giunto al reparto' frri salvo dal racconto
del localizzato nfatto drarne notturno't, altrir4ènti ero già conslderato
disextore, insiene a1 D I Alessandro.
unraltro episodio .fa capo ad una isPezione notturna da me contPiuta a caPi
sa]di del- battagli.one ne11a prina decade di ottob?è def 1942. Era appena
passata 1a roezzanotte ed una senti.netla stava per falîe fuoco corrtro di me

cbe i.nsistevo ne.Il-a rParoìa drordi.net -scaduta- e rlotì dispotrevo di quelLa
nvafidan. . .

Proseguendo nel Tacconto, necessariamente franmezzato' anche il XMtg'
Carri M. della Divisione trCentauro" 

' 
giunto dallrltalia da poco, aI quale

ho fatto parte ne.Lle operazioui di Sirxenîa ín Ti.rnisia' ylou ebbe nigLior
fortu-na còl battesimo di fuoco ' strj.torato ed allo sbarîagl-io da schiaccian
ti forze ait-verîsaxie' ,. dal na?zo a1 tÌagg:io det 1943.
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Una decina di giorni ptrir4a della resa si persetîo Le tTacce del naggj.ore
CI,EMÉNîE conandante del XIV Btg. Carri,ed i1 7 naggio del 1943 it capi_tano cpl. Medoro CHIAVAREILI fu ricoverato a]]rospedale di funisi per malattiat conandava La 3^ cor4pagnia, la nia compagnia.
Fui catturato dagri ingLesi nellrarea di cronbatia iI lO naggio 1943, Maìa prigionia norì offrì che patinenti e norti_ficazioni d'ogrri -gensre-ai.
superstiti de.L1a guerîa nolîdaflicana.
NeÌlrestate di quetitaruro fui assalito da rlnalaii.a" e rlcoverato in osoedale, a PhilippeviLle, per circa un neser Lranno successivo, ne1 ,naggià-!944, sul lavoro,riportai una frattura a1fa tibia sin. aL 3" nedio inf,è_riore, con tîe nesi c'oepedate fra A.Lge3ia ed InghitterÌ.a dove vi rirnasíiriterînato pex due annj., usando it basione di sosiegno.
l,e due cause dtinfefinità peî lesioni sono tutto:na àI1'esa.e della Direziona Generale deÌle pensioni di guerra per il riconoscinento.
Teîr4i$aodo, .la putî inconpleta esposizione, sonnessannente voglio evidenziare di essere stato intè?essato a tjte ploposte di lîiconpense al valor roilitare, avanzate &Eli atl-ora ufficj-ali: ZMMBO pietrangeto - CHIAVARELLI
Medoro e PREVB Costanzo che Fl! g1i eventi beLLici, nancati contatti epri,gi.onia di gu.er?a,non perniserîo giulgessero in porto. Ma tantrè.
Rona, l0 Maggio 1983



Seftimanale "FAMlGLlA CRI STIANA"

12 dicembre 1982

E ill RlcoRD0QUlSTl llotl...
t0 tRoA El AlAfrtHlt

Ll o lerlo ilbelservizio di FrancaZam-I I bonini su El Alamein ln. 45r an-
ch io, .educe da quetÌa batuàtia. ero tra
la folla andata in pettegrinaoqio a rende-
re omaggio at Sacrado,40 anni dooo.
lnnanzilullo mi sono commosso net r;d-
gere il nomeZusi Ato a Daoina 35_ At;ó
Zusiera con mealta terlicd oadnia Xtr
Br9. det t33. Carislr litrorio: n-e testi-
moniai la morle, la sera del 23 otobre
1942i era veronese, OrÀ, un passo indie-
lro. Alle 22.30 circa del 15 sè Fmhré
1942, al limire detta depressione di Et
Oatlara, passando tra i campi minati srj
un automezzo, quidato dat corimititone
D Alessandro (di Camaiore, Lucca),
udimmo un esplosione di mina, sequrrà
da slra2ianli Iamenti diarcuni aenieri (tra
cui un soltolenente appareniemente il-
leso). intenti alla posa di rnìne; forse
erano della divisione frieste o det XX
Corpo d Armala. Subrto lisoccorsi, por-
landolial piri vicino ospedate da campo.
Lascio immaginare cosà significhi de-
serlodi nolte,senza orientamento... Non
cilu lempo per domandare itnome dej
genieri ferili; dopodiché, ìornando at
caposaldo, non l.ovai piir il mio reparto.
che aveva cambialo konte. Lo raqAiunsi
intinecon D Alessandro, e poco mancò
che linissi solto proc€sso per diserzio-
ne... Speroche questa leltera cadaso o
gli occhi di qualche interessato.

Pr.qu.t. S.ù!..o
Vt.t. cor..do f,
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EIAlamein fprec;samenle a cars Et

l.\Oatlara), oro seroentemaooiorè dEt-
la 18' Compaqnia, i9' Reqd:'Fanterie
divisione Erescia. a 80 km. da Alessan-
dria. Senza binocolo fmaiavuto in duer
ra), ho vislo i lari aniiaerei di Ate;san-
drie. che si poteva raggiungere in 3/4

gÌornidimarcia. Siamo itali invece te.rni
15 giorni senra sapere perché, poi è
cominciato Iinlerno. Da tevante spara-
vano 10-15 balle.ie per 34 ore, in gene-
,e su un punlo rìstre[o: aspellavamo
I assaho nemico, invece nutta, E intantó
ecco il ùìavai degli aerei che sca ricavan o

. Ie bombe sulla nostra linea. Comandavo
lln plolone avantalo. senza dilesa di
mine perché di lì uscivano te pà ugtie
della Folgore.'Iuttii comba enti d Afrj-
ca era^ospessosenza mo[ecose: panc,
acqua, scarpe, berfe o, camicia. ma il
loro cuore era grande come unamonta-
gna. ll mio capilano (orà generale), Fe-
dele Dall Oste di Torino. I ho rivislo dooo
24 anni.Il capitano Mario Bandini di Li-
vorno ha percorso 7 km. Oer satutarmi a
Gars El Oaltara. Eravamo sraii decoraii
alvaloresulcampo a quota 89 diTobfuk.
Glipiaceva la mia pronunzia diitalo-al-
banese di Calabria. Avrei voluto rivedèré
anch io queiluoghi.40 anni dopo. E ta
mia buca. la coll;na a destra del mio
cap osaldo, l ardente sole che ognigior-
no aveva ucciso i pidocchi, ma scovato
le uova, Avrèirivistoe bacialo inomidei
soldalì dj luno il ploto ne mio. maspede
q'rello di Vincenzo Autora, sate.nitano,
caporale. Dato il tempo. purtroppo attri
nomi non li ricordo. Ma essi, dovunqu6
srano. sono vtvr nel mio cud.a.

Aw. NoÒ Brlt.
Com d tlltt. 32

87100 Co!..:! . t.t 2ú!{n
Abbiano messo questo spaz'o a c!l-

sposizione didue rcducida EtA|tmsin o
da i loto ticotdi lali di date, di luoghi e di
noml, perché il loto saluto rcggiungd
quanli hanno diviso con essi / deserlo a
Ia gue a. E cosl,inquèlche modo,Den.
si a mo d i o n o n rc a nè oa qu elta gìova nt ùl
italiana del 1942, alla quale -venn.
meno Ia lorlund, non il valorc -,
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